
I caseifici all’epoca erano 
numerosi e molte strade delle 
frazioni agricole ne 
possedevano uno.
La sera, dopo la mungitura, i 
contadini, uno per famiglia, vi 
portavano il latte: in tanti si 
incontravano.
All’interno del caseificio 
“Tirelli” di San Rocco, si 
costituì, nel gennaio del 1944, 
la prima squadra SAP (Squadre 
di Azione Patriottica). Lì si
incontravano i membri del CLN 
clandestino locale.

FORMAZIONE DELLA PRIMA SQUADRA SAP 
NEL CASEIFICIO TIRELLI DI SAN ROCCO

Vicina al caseificio c’era l’abitazione di Adon Simonazzi, l’armiere della squadra partigiana.
Staffette partigiane, in caso di pericolo, giungevano ad avvertire i partigiani nascosti.

Gli edifici, abbandonata la produzione, sono tuttora osservabili.

Il Caseificio era condotto da 
Guido Copelli e Faustina 
Pazzi ed era il luogo in cui i 
partigiani si nascondevano.
Nel solaio della casa di 
abitazione, a lato del 
caseificio, salendo una scala 
si giungeva in solaio, 
potendo entrare in una 
ampia sala nella quale, 
dietro una parete fittizia di 
legna tagliata da ardere, si 
nascondevano  i partigiani.

La squadra fu comandata dapprima, fino al dicembre 1944, da James Malaguti, quindi da 
Bruno Cattabiani e Fernando Moscardini


	Diapositiva 1

